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INTERVISTE

Philimon Kipkorir Maritim
Sono partito forte fin dall’inizio, poi quando ho visto il divario che avevo consolidato ho ridotto il ritmo. Bello il percorso, anche l’ultima salita è davvero impegnativa. Magnifico il pubblico, mi piacerebbe ritornare qui.
Micah Kiplagat Samoei 
Questa è la mia ultima competizione, poi rientrerò a casa. Sono stanco, non mi sentivo bene fin dall’inizio della gara. Ho tenuto il passo del primo per un paio di chilometri, poi l’ho lasciato andare ed ho proseguito col mio ritmo.
Vasyl Matviychuk  
Sono contento della mia gara, oggi era il terzo giorno che correvo dopo l’altura al Sestriere di 26 giorni. All’inizio ho un po‘esagerato perché ho tenuto il ritmo dei keniani nei primi chilometri, in discesa ho lasciato andare le gambe, ma era un ritmo troppo forte, quindi poi ho rallentato. Sull’ultima salita mi hanno detto che ormai davanti non potevo più prendere nessuno, e dietro nessuno mi dava fastidio, quindi sono rimasto tranquillo senza rischiare di farmi venire i crampi, non cambiava nulla se arrivavo qualche secondo prima o dopo, ero comunque terzo, sono contento così.
Viola Jelagat
È stato bello vincere qui. L’ultima salita è veramente dura, non è per niente facile. Non sono abituata alle salite, di solito ci alleniamo su percorsi pianeggianti. Penso che qui tornerò, mi piace molto la gente, quando passavo urlavano e mi chiamavano per nome, è stato veramente bello.
Deborah Toniolo
Sono contenta, quest’anno la vittoria era difficile, la keniana era troppo forte. Sapevo che la mia condizione non era quella dell’anno scorso perciò mi sono dovuta gestire un po’ all’inizio. Non conoscevo la keniana, non sapevo come potesse correre, però è partita forte da subito e io mi sono staccata, non c’è stata gara purtroppo. È sempre bello correre qui, in questi paesaggi meravigliosi.
